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Amendola: «Sarei entusiasta» 
Villari: «Ha le carte in regola» 
Misiti: «È necessario cambiare 
ma sarà molto difficile» 

Sì da Tocci, Scalia, Realacci 
Gentiloni e Francescato 
Asor Rosa: «Ci vuole una giunta 
di altissimo profilo» 

«Cedema? Si può fere» 
L'urbanista sindaco, crescono i consensi 
Obiettivo: salvare Roma. Riflettori puntati sulla giun­
ta prossima ventura. «Cambiare è di vitale importan­
za, ma bisogna farlo con un governo di altissimo 
profilo», dice Asor Rosa. Molti i sostegni alla «candi­
datura» di Cedema, «al di sopra degli schieramenti». 
«Sarei entusiasta se Cederna diventasse sindaco», di­
ce Gianfranco Amendola. Ma c'è chi frena. Misiti: 
«Un programma non si inventa su due piedi». 

DBUAVACCAMLLO 

• • Come si fa a salvare la 
capitale? Dal degrado, dai ve­
leni nell'aria, dal distacco tra 
cittadini e politica, da un tessu­
to culturale sfilacciato, dalle 
tangenti, dalla mafia? I riflettori 
sono accesi sulla nuova giunta ;, 
prossima ventura, da più parti 
si vuole u t cambiamento. «Se , 
arriva è già in ritardo», dice Ui- • 
ciò VUlari. Ma anche se in ritar- ' 
do è provvidenziale.. «Lo sì ve- • 
dedalle cose grandi e piccole: ; 

< una città come Roma si vive 
solo a prezzo di sforzi incredi­
bili, c'è un enorme patrimonio ', 
culturale, ma tra i romani e ; 
questi tesori c'è uno schermo 
invalicabile», dice Asor Rosa. Il 
compito però è arduo. C'è chi •'; 
pensa ad una nuova, maggio- : 
ranza di «altissimo profilo», in 
grado di una reale svolta. C'è 
chi candida Antonio Cedema -
come simbolo di questa «rivo­
luzione», capace di realizzare 
le linee di uno nuovoprogfSm-
ma urbanistico: 'C'è chi dice " 

che non basta, «perché un pro­
gramma non si inventa su due 
piedi», e per farlo bisogna 
chiamare a raccolta tutte le 
competenze di cui la citta di­
spone. E d sono i grandi slan­
ci: «Sarei entusiasta se Antonio 
Cedema diventasse sindaco di 
Roma» dice . da Strasburgo 
Gianfranco Amendola. Ieri in-

; tanto a favore della candidato-
• ra di Cedema si sono espressi, 
• in occasione della presenta-
• zionè del lesto. «Salvare Roma 
prima dell'anno santo del 
2.000»; il consigliere del Pds 
Walter Tocci. il deputato Ver­
de. Massimo Scalla, Paolo Gen-

; filoni direttore di Nuova Eco-
. tolga, Ermete Realacci, segre­
tario della Lega Ambiente, e 
Grazia Francescato segretaria 
delV«\vf. ~?:,.,« •-,v '-,.,.•,•;•• 
- Dunque, voglia di cambia­
mento. «Che c'è bisogno di un 
cambiamento lo si vede In 
ogni" aspetto 'dclUrvIta 'quoti­
diana. Roma ha un enorme 

Antonio Cederna. A sinistra Asor Rosa, Misiti e Amendola 

varrà comuque la logica degli 
schieramenti. C'è un distacco 
tra il Campidoglio e la città che ;„ 
va colmato. La nuova giunta '• 
dovrebbe lavorare per prepa- ; 
rare il terreno alle prossime 
consultazioni ed elaborare ; 
con le forze della città un prò- -
gramma forte, che non si in-
venta su due piedi. In questo ; 
modo il governo della svolta si '" 
formerebbe con i rappresen­
tanti eletti attraverso le nuove 
regole elettorali» 

Soddisfatto deH'«uomo nuo­
vo» appare Lucio Villan. «Il 
cambiamento se arriva è già in 

[ ritardo. Si è fattoli nome di Ce-
• dema per l'incaricò del sinda­
co: sono d'accordo. In questo 

. momento è più che necessario 
dare l'incarico a personalità al 
di sopra di ogni schieramento 
ormai fallimentare, personalità 
che hanno le carte in regola. E 

' La scelta può cadere o su Ce­
dema, o su Rutelli o su Forcel­
la» 

patrimonio storico culturale 
ma sembra attraversata da uno 

,, schermo pesante che separa 1 
romani dai suoi tesori. Patri-

,: monio che è stato all'ordine 
del giorno nei programmi del- : 
le giunte di sinistra, ma dopo è 
scomparso. È necessario allo­
ra restituire ai cittadini la loro 
città, che non è una'città'qua-
lunque»; Rn qui<b 

Tj»soluzlone?VDJ* 

giunta di altissimo profilo -ag­
giunge Asor Rosa -, la questio­
ne del sindaco è importante, 
ma 3/4 della giunta devono 
cambiare, altrimenti si rischia 
di pagare un prezzo molto al­
to». Entusiasta per Cedema 
Amendola: «Sarei entusiasta se 
Antonio Cedema diventasse 
sindaco. Rappresenterebbe 
in'#«8ntic*?svolta-nclla vita, 

della citta. Per Ceder-'* 

na sarei disposto ad utilizzare 
tutto il tempo che passo a Ro­
ma e aiutarlo dal punto di vista 
giundico. Sono del tutto con­
fano ad un Carraio tris con 
dentro il Pds». Per Aurelio Misiti 
invece non basta rinnovare 
sindaco e giunta. «È necessario 
cambiare, ma sono convinto 
che sarà difficile con questo 
consiglia comunale. Anche .se. 
cambieràTa maggioranza, pre-

1 craxiani in dis-armo da via del Corso premono per la riconferma dell'ex manager 

Carraro «l'intoccabile» divide il Psi 
I luogotenenti di Craxi scendono in campo per sal­
vare Carraro. Per Rotiroti niente crisi, solo un mini-
rimpasto. E il senatore Cicchitto chiede che sia via 
del Corso a decidere sulla nuova giunta e sul sinda­
co. Intanto il Psi romano resta diviso. Ma negli in­
contri con Verdi, Pri.jndipendenti, antiproibizionisti ; 
e riformisti ancora nessuno stop alla nuova allean­
za. I Verdi: «Però ci vuole un segno di'discontinuità». 

RACHUMOONNIU4 

• • Non si è discusso di Car­
raro e neanche di una o più 
candidature alternative alla 
sua. negli incontri che si sono 
succeduti ieri tra i socialisti e le 
altre forze politiche caoltolinc 
per venHcare le convergenze 
di una nuova giunta. «Nessuna 
pregiudiziale sul sindaco», ha 
npetuto la delegazione del Psi 
ai repubblicani, ai verdi, agli 

indipendenti di sinistra, agli 
antiproibizionisu e ai verdi n-
formisti. Ma la «questione Car­
raro» sembra assumere sem­
pre più un valore sul piano na­
zionale, in una situazione an­
cora di grande lacerazione e 
confusione tra le file del Psi. 

Cosi, mentre i socialisti ro­
mani si spaccano al loro inter­
no sulla possibilità o meno di 

sacrificare l'ultimo sindaco 
craxlano delle grandi città sul­
l'altare di una nuova Intesa a . 
sinistra e di un governo in gra­
do di affrontare i nodi veri dei-
la città, dai luogotenenti gene­
rali del leader del garofano ini- : 
ziano a venire pressioni per 
un'operazione di salvataggio. 
Toma alla carica Raffaele Roti- • 
roti, uno del dirigenti più espo- . 
sii nella difesa di Craxi; Per lui 
non solo Canaio non si tocca, 
ma deve essere mantenuto ' 
l'attuale quadro-,politico. La 
sua idea del rinnovamento 
non va al di là di un semplice 
nmpasto della giunta «inseren- ' 
do un esponente estemo di al­
to prestigio». «I ribaltoni - se-
condo Rotiroti - non danno 
nulla alla città e servono a pò- : 
co rispetto al necessario rag-
giungimento di una maggiore 
intesa coi i partiti della sinistra, 
laici e ambientalisti». Ma non 

c'è più solo Rotiroti a fare la 
voce grossa su Carraro. Icn è 
sceso in campo per la pnma 
volta un uomo còme Fabrizio -
Cicchitto. Ex esponente della 

: sinistra, poi recuperato da Cra­
xi, il senatore si, esprime a fa­
vore di una «giunta di tipo nuo­
vo», formata con il concorso 
delle forze della sinistra senza < 
escludere.la possibilità di un 
ingresso da parte dei consiglie- -
ri democristiani disponibili a 
impegnarsi in .un «nuovo cor­
so». Alla guida di questa nuova 
maggioranza dovrebbe rima­
nere senza dubbio Carraro. E 
su questo sfondo, secondo 
Cicchitto, la svolta in Campi­
doglio non può essere gestita 
solo dal gruppo consiliare 
•con alcuni autorevoli parla­
mentari romani». Insomma, 
deve decidere via del Corso. E 
non solo. Senza mai nominare 
Dell'Unto e Martelli, Cicchitto 
auspica un • «rinnovamento 

molto profondo del Psi roma­
no e laziale» 

Anche il gruppo psi capitoli­
no ìen è tornato a riunirsi e a 
dividersi sulla questione del 
sindaco, nell'intervallo tra un 
incontro e l'altro. Cauti e «ab­
bastanza soddisfatti» a) termi­
ne della nunione, i Verdi han­
no comunque ribadito nono­
stante le larghe intese sul pia­
no programmatico intendono 
partecipare ad una maggio­
ranza con il Psi e anche con 
•due o tre democristiani dispo­
nibili al cambiamento» purché 
la nuova alleanza sia rappre­
sentata da una personalitàche 
rappresenti la discontinuità n-
spetto alle vecchie giunte. Un 
no piuttosto esplicito a Carra­
ro, quindi 

Più malleabile la posizione 
del Pn, che si è detto disponi­
bile a proseguire l'espenmento 
di modifica degli equilibn poli­
tici in consiglio comunale ma 

La piazza del Campidoglio' 

ha riproposto come formula 
una «vera giunta del sindaco», 
senza però avanzare pregiudi­
ziali di sorta. Non convinto di 
mollare Carraio è il socialde­
mocratico Robinio Costi, per: 
altro al momento non inserito . 
nel calendario delle consulta-: 

zioni. Comunque disponibile a : 
garantire un appoggio estemo 
ad una giunta Carraro-ter «pur­
ché rapprescnU una soluzione 
aver il bene e una saldatura per 

i le elezioni con le nuove rego­
le», l'indipendente Enzo For­
cella. Oggi sono previsti i collo-

: qui con il pli Battistuzzi, con il 
.gruppo De e un secondo in-
. contro con il Pds in cui sarà af­

frontata la questione del sinda­
co. Quanto al Pds il capogrup-

'••:. pò Bettini precisa che Borgo-
': gni si è dimesso da consigliere 

per motivi personali e non per 
una decisione del partito di so­
stituirlo con Scalcinili 

I meteorologi: «Ci sarà bel tempo fino a lunedì». Lo smog sarà ancora alto 

L'aria toma respirabile, parola di assessore 
Tutti in auto, ma il ping pong non è finito 
Cessato allarme, oggi le auto potranno circolare li­
beramente. L'assessore Massimo Palombi ha an­
nunciato che nei prossimi giorni, dato l'abbassa­
mento dei livelli di monossido di carbonio, non do­
vrebbero essere previste altre limitazioni del traffico. 
Eppure, le previsioni meteorologiche non prometto' 
no niente di buono. Almeno fino a lunedi prossimo 
continuerà ad essere bel tempo. 

LUCA CARTA 

Una normale giornata di traffico 

• I Cessato allarme L'emer­
genza inquinamento è finita e 
oggi si toma a circolare libera­
mente nelle strade. E non sono • 
previsti altri blocchi. Dopo due 
giorni di blocco parziale del j 
traffico, i dati rilevati dalle cen- -
traline, tra le 8 di lunedi e le.ot- ' 
to di martedì mattina, hanno 
registrato una diminuzione di 
gas di scarico nell'aria. Monos-. 
sido di carbonio e del biossido 
d'azoto sono scesi al di sotto 
dei livelli di attenzione tanto 
che l'assessore Massimo Pa­
lombi, ha annunciato ieri che, 

almeno per il momento, non 
sono previsti altri provvedi­
menti di restrizione del traffico 

; cittadino. Anche se, le previ-, 
•• sioni del servizio metereologi-

co dell'Areonautica' non la-
' sciano troppo sperare. «Sforni-
: natamente», il bel tempo conti­
nua e, almeno fino a lunedi 

.: prossimo l'alta pressione, cioè 
il bel tempo che determina le 

'condizioni favorevoli al rista-
- gno dell'inquinamento nell'at-
: mosfera, permarrà su tutta l'I-
' • ' t a l l a . •••>•-. , . = . , . • ; . ' -•••,•••'>-< 

Ma cosa è successo in questi 

;"; due giorni di blocco parziale 
, della circolazione, quanti ro-
- mani hanno rispettato il dwie-
f to? Secondo i vigili circa il 90% 

''. considerando il traffico che è 
.' diminuito sensibilmente nelle 
'"• vie del: centro, come quelle 
' della periferia. Solo poche au­

to non autorizzate si sono viste 
circolare per strada. E i vigili si 
sono però limitati a prendere il 
numero di targa: «fermarle tut­
te per controlli - hanno detto -
sarebbe stato impossibile». 

Mentre il Campidoglio rego­
la l'emergenza inquinamento 
a suon di delibere tampone, 

', l'Osservatorio epidemiologico 
del Lazio sta" preparando un 
dossier sui danni provocati dai 
gas velenosi sulla salute dei cu- ' 
. ladini: È noto infatti die lo 

^ smog, o meglio il monossido 
• di carbonio, causa l'aumento 
•; delle malattie broncopolmo-
: nari e provoca danni sopratut-
. to in anziani e bambini. Ma in 

••* che misura? «Negli anni cin­
quanta, a Londra, - dice Gio­

vanni Smidt,', direttore della 
cattedra di malattie polmonari 
al Forianini - la nebbia blocca­
va il fumo dei camini a carbo­
ne Le persone morirono a de­
cine: una pagina nera della 
medicina. E gli inglesi coniaro­
no la parola «smog»: data da 
«smoke», cioè fumo, più la pa­
rola «fog», nebbia: Un miscu­
glio micidiale per i polmoni». 
Eppure, • secondo Giovanni 
Smidt, «l'allarme attuale che si 
traduce in limitazioni del traffi­
co un po' ovunque è giusto. 
Però resta peggiore il danno 
provocato dal fumo delle siga­
rette». Tutti gli epidemiologi 
sono d'accordo. Occorre la 
congiura di parecchie circo­
stanze perchè lo smog sia ve­
ramente nocivo. Dello stesso 

. parere l'immunologo •• Ferdi­
nando Aiuti: «I soggetti sani -
dice Aiuti - hanno, riserve di 
ossigeno. I problemi incomin­
ciano con i bronchitjci cronici, 
gli asmatici, siano o no allergi­
ci Al gas bisogna aggiungere 

le particelle, le scorie, I) purvi-
; : scolo, che interessano i tessuti 

epiteliali. La valutazione sul 
. piano clinico è difficile». Che 
fare dunque? In attesa di solu-

i; zioni definitive, si può sempre 
? seguire II decalogo di Aiuti per 
'.'•' limitare ì danni da inquina-
,' mento. Eccolo: 1) evitare di 
. trovare! nelle zone più inquina­

te quando i tassi sono oltre I li-
; miti; 2) non aprire le finestre, 
: in particolare quelle delle ca-
'. mere da letto, nelle ore inerì-
f minale, ma attendere l'attimo 
£ favorevole: prima dell'alba; 3) 
•'' non fare attività fisica.forzata, 
: se affetti da insufficienza respi-
.,- ratoria, nelle ore di forte inqui-
•' namento: 4) cercare di vivere 
' ' qualche giorno fuori delle città 
' e alcune ore nei grandi parchi; 
'•• 5) non aspettare i divieti delle 
• autorità per limitare l'uso del-
; l'auto, ma cercare di farlo di 
* propria iniziativa; 6) non cer-
, care alibi in mascherine, che 

: - non servono a nulla perchè il 
, gas le oltrepassa. -

IfcitfitiiH'MfAÌib 

Ruini: «In politica 
i cattolici partono dal 
Nuovo catechismo» 
Preoccupazioni per «l'atteggiamento eclettico e re­
lativista» dei cattolici romani denuncia to dal card. 
Ruini ap rendo ieri sera in S. Giovanni in Laterano la 
seconda assemblea del Sinodo diocesano. Le rela­
zioni del card. Ratzinger e di mons . Nosiglia. Il nuo­
vo Catechismo deve servire per testimoniare in suo- ; 
d o nuovo i valori cristiani disattesi d a troppi politici.' 
L'ecumenismo. Presto il Papa visiterà la moschea . 

ALCOTB SANTINI 

• • «Un atteggiamento • 
eclettico e sincretista sta per- ' 
meando l'idea stessa di reli- ; 
gione, il modo di concepirla ? 
e di viverla, cosicché per J 
molti che pur si dichiarano ' 
cattolici non esisterebbe una • 
religione vera, ma sarebbe 

goli da Terzo Mondo», il ri­
chiamo ai valori cristiani ha 
assunto una valenza partico­
lare tenuto conto dei troppi 
cattolici che,. pur avendo 
avuto il dovere di farli diven­
tare vita vissuta, li hanno in­
vece disattesi Per queste ra­

pili saggio accogliere le idee ^ioni e perché la testimo-
giuste nelle diverse religioni e '' 
proposte di vita», e questo -
ha aggiunto - «è relativismo 
culturale». .••-•••> • Ì ; - - -" -J ; . 

È l'allarme lanciato ieri se­
ra dal cardinal vicario, Camil­
lo Ruini, aprendo la seconda 
assemblea pubblica del Si­
nodo : pastorale - diocesano 
riunitasi nella Basilica S. Gio­
vanni in Laterano con la par­
tecipazione di oltre mille «si­
nodali» (tra religiosi e laici) 
impegnati nell'esame dello 
«strumento di lavoro» con riu 

nianza di questi valori non •'• 
scada in un «relativismo cui- : 
turale», il cardinal Ruini ha 
affermato che la Chiesa di 
Roma avverte «la necessità di i 
promuovere una formazione 
stabile e sistematica rivolta : 
alla comunità e a ciascuno 
dei suoi membri» perché, ri- ; 
scoprendo «l'autentica fede», • 
siano poi in grado di «testi­
moniarla mediante atteggia­
menti e comportamenti cri­
stiani coerenti sul piano per­
sonale, familiare, sociale». E, 

nioni settimanali nei Circoli.- ' come se volesse esortare ad 
minori. Ed è apparso subito 
chiaro, anche se il cardinale 
non ha fatto specifici riferi­
menti politici, all'impegno 
dei cattolici, che il suo inten­
to era di spronare questi ulti­
mi a dare una diversa e rin­
novata testimonianza dei va­
lori cristiani molto appannati 
in una città che ha toccato 
un degrado allarmante..... 

La riunione di ieri sera, 

' una mobilitazione che faccia '• 
, uscire la «cristianità romana» : 
. nella situazione moralmente : 
; inquinata in cui è caduta, ha • 
affermato: «Le nostre parroc­
chie, comunità religiose, fa-
miglie, gruppi e associazioni 
sono chiamati a diventare ve­
re scuole di fede e di vita cri-

' stiana dove ciascuno possa ' 
'. attingere mediante una cate­
chesi teologicamente e cui- : 

perciò, tanSj*akitoi*^^ dia • 
ulteriore momento di studio . «forza all'impégno cristiano 
e di approfondimento di un 
nuovo modo di essere cristia­
ni nella città in preparazione 
della quarta fase del Sinodo 
(1 marzo-I5 aprile), in cui 
verrà effettuata la revisione 
dello «strumento di lavoro» 
che sarà votato dall'assem-

nelmondo*. ,T*.;-S*;,~.~.V~' -'.r',j' 
È toccato, poi, al cardinal 

Joseph Ratzinger, che ha 
presieduto la Commissione 

^ che ha redatto il nuovo cate- r 
chismo, illustrare gli aspettif 

teologici e pastorali del do-
cumento la cui attuazione è. -' 

blea del 15 maggio, dopo il :' ormai, affidata ai religiosi e. 
dibattito nelle congregazioni ;' soprattutto, ai cattolici laici 
generali, perché sia, poi, di 
base per l'azione della dio- . 
cesi e, quindi, delle parroc- -' 
chie, delle associazioni e dei - avuto il compito di illustrare 
movimenti nel prossimo av- .; l'attività che ora si apre per i 

nel portarlo nel mondo. Co­
me il vescovo ausiliare, * 
mons. Cesare Nosiglia, h a ; 

venire. Il Sinodo si conclude- • 
rà il 29 maggio con una so- ' 
tenne celebrazione presiedu- • 
ta da Giovanni Paolo II. > 

Al centro dell'assemblea • 
di ieri sera è stato posto, per-
ciò. il nuovo «Catechismo '. 
della Chiesa cattolica» che 
vuole essere un rinnovato 

catechisti nelle scuole dioce-
sane, per i docenti nei semi-
nari e nelle università pontifi- • 
eie. Uno dei passaggi più si- ' 

, giuncativi del nuovo catechi- '. 
smo riguarda l'ecumenismo 

^ in una città che. pur essendo 
il . centro . della cattolicità 
mondiale, '• vede •• presenti 

punto di riferimento per espressioni di altre religioni 
quanti pensano di testimo- ; cornei protestanti, gli ebrei, i 
niare, in modo coerente nel­
la società politica in cui ope­
rano, i valori cristiani di soli­
darietà, di giustizia sociale, di 
pulizia morale. Soprattutto a 
Roma, diocesi del Papa che : 

più di una volta ha definito 
«una città che presenta «an-

musulmani che ora hanno la ; 
loro grande moschea che fra : 

non molto sarà visitata anche : 
dal Papa. Ed è significativo, 
come ha rilevato il cardinal 
Ruini, che ai lavori del Sino- : 
do romano siano rappreseli-
tate anche queste religioni ;•.''• 

Regione: votati i risparmi '93 

Tagli a auto blu e cellulari 
Salato: «Un telefono a testa 
e viaggi soltanto in Croma» 
• • Per ridurre le spese di gè- • 
stione della giunta regionale 
del Lazio e per dare un buon 
esempio ai cittadini, l'assesso­
re al bilancio Potito Salano ; 
(De) ha stabilito che d'ora in " 
poi i colleghi di giunta, avran- -, 
no a disposizione un solo tele- ', 
fonino cellulare, contro i due 
che possedevano, potranno ; 

acquistare solo sei quotidiani 
al giorno e due periodici setti- : 
manali, mentre prima non c'e­
rano lìmiti, e che viaggeranno '. 
su Fiat Croma, invece delle ' 
Lancia Thema e Alfa 164. «In • 
un periodo di difficoltà econo- ; 
mica, sia a livello nazionale, 
sia regionale, è giusto che noi \ 
politici siamo i primi a dare il ', 
buon esempio contenendo le ; 
spese», ha detto l'assessore, la 
cui iniziativa è stata accettata i 
all'unanimità dalla giunta. 1 ta- ' 
gli sono stati decisi in vista del­
l'approvazione definitiva del 
bilancio di previsione 1993. 
Quanti soldi si risparmieranno 
però ancora non si sa. L'unica 

cifra certa è quella relativa alle 
«auto blu», per le quali è in cor­
so il rinnovo del parco macchi­
ne. Assessori e presidente con- : 
tinueranno ad averne due e il 
passaggio dalle Theina e dalle • 
164 alle Croma comporterà un • 
risparmio di 10 milioni ad au- • 
tovettura, per un totale quindi 
di circa 260 milioni di lire. Sa­
lano ha inoltre disposto limita-
zioni, le cui modalità ancora . 
non sono state stabilite, e con-. 
frolli periodici per il consumo : 
di carburante per le auto di ' 
servizio. Per abbassare le spe- • 
se telefoniche a bordo delle 
auto blu non ci saranno più ra­
diotelefoni e i cellulari «tagliati» , 
saranno riconsegnati alla Sip. ' 
Altri risparmi riguardano la tra- : 
sformazione dell'impianto di 
riscaldamento del palazzo del-
la giunta. A! posto del gasolio 
verrà usato il metano. «Cosi -
ha detto Salano • non solo ri- ; 
sparmieremo soldi, ma dare-
mo un contributo alla battaglia 
contro l'inquinamento». , 
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